
puntato il dito contro le forze avver-
se alla riforma. «Durante lo scorso
anno - ha dichiarato Barack Obama
- l'industria finanziaria ha tentato ri-
petutamente di uccidere la riforma
con le lobby e milioni di dollari in

pubblicità. Ritengo che oggi sia giu-
sto dire che questi sforzi sono falliti.
La riforma proteggerà i consumato-
ri, la nostra economia e renderà
Wall Street responsabile. Il tempo
dei salvataggi con fondi pubblici è
finito».❖

D
all’egoismo all’altrui-
smo sociale, dai giochi
a somma zero dove
«vinco io perché perdi
tu» alla somma positi-

va dove «vinco io proprio perché vin-
ci anche tu». Non è l’happy end di
un film disneyano bensì una necessi-
tà. Di più: è il presupposto per conti-
nuare a vivere in un mondo civile e
civilizzato. È la condizione per ri-
pensare in positivo la globalizzazio-
ne che, mal gestita, ci ha tradito con
il frutto amaro del terrorismo e del-
la peggiore crisi finanziaria dal crol-
lo di Wall Street.

Nel loro ultimo saggio «Organiz-
zare l’altruismo. Globalizzazione e
welfare» l’epistemologo Mauro Cer-
ruti e l’ex ministro del Lavoro Tizia-
no Treu analizzano il fallimento del-
le politiche di Stato e mercato nel-
l’epoca del lavoro postindustriale e
della società liquida indicando una
via - difficile ma percorribile - per ri-
costruire il tessuto civile e fondare
un nuovo patto sociale evitando lo
scontro di civiltà, di comunità, di in-
teressi, di corporazioni, di condomi-
nio.

La crisi in atto non è solo economi-
ca ma culturale e sociale, portato di
un mondo che sta cambiando, e dun-
que va affrontata con un salto di
mentalità. Individuale quanto col-
lettiva. Attraverso una nuova gover-
nance mondiale che non sia più
espressione solo dei Paesi forti (vedi
il protezionismo e i dazi all'esterno,

l’ultra-liberismo all’interno) o del-
le lobby (vedi il Wto nei rapporti
commerciali) ma rispecchi il nuo-
vo assetto multipolare garantendo
diritti e dignità ai Paesi in via di svi-
luppo.

Il che significa capire - per esem-
pio - che sanzionare il lavoro mino-
rile nel Terzo Mondo senza varare
politiche occupazionali dirige una
massa di bambini verso destini
peggiori: il mercato del sesso e la
pedofilia.

Mailsettore in cui servono mag-
giori riforme, anche in Italia, è il
welfare: quello tradizionale, con-
tributivo e distributivo, per la for-
za lavoro tout court, non basta
più. Oggi, da un lato, viviamo nel-
la «società del rischio» dove flessi-
bilità è sinonimo di deregulation e
insicurezza; dall'altro lato, è emer-
sa una classe di «nuovi deboli» -
precari a vita, co.co.co, neolaurea-
ti in cerca di prima occupazione -
esclusa dalla contrattazione collet-
tiva e di fatto priva di ammortizza-
tori sociali, abbandonata a se stes-
sa. Una potenziale bomba a orolo-
geria sociale: chi è privo di prospet-
tive non costruisce, consuma ed
esplode.

Ecco perché, spiegano Treu e
Cerruti, occorre un nuovo welfare
basato sulla sussidiarietà. Dove ac-
canto allo Stato siano attori i singo-
li, gli enti, il volontariato, il terzo
settore, le imprese private.

Un sistema che metta al centro
persona e famiglia accompagnan-
dole, per così dire, dalla culla alla
tomba: servizi all'infanzia, promo-
zione dell'occupazione femminile
(con congedi davvero fruibili da
entrambi i genitori e reinserimen-
to delle donne dopo la maternità),
reddito minimo (con vigilanza an-
ti-abusi), promozione della forma-
zione (borse di studio, agevolazio-
ni per abitare fuori casa e fuori se-
de, accesso al credito per gli stu-
denti), sostegno all'invecchiamen-
to attivo. ❖

Lo stabilimento di Mirafiori si fer-
merà completamente una settimana,
dal28giugnoal4 luglio. Lostopsaràpiù
lungoper i lavoratoridelle lineeMultipla,
Musa, Punto e Idea, per i quali la cassa
scatteràgiàdal21giugno(per i670lavo-
ratori della Multipla dal 16). A causa di
una fermata dello stabilimento polacco
di Tychy ci sarà lunedì prossimo uno
stopdelleexMeccanichediMirafiori,per
tuttietreiturni.«Questoannuncio-com-
menta il segretario generale della Fiom
torinese, Federico Bellono - conferma i
nostri timoriperchéc'èunaumentodell'
intensitàdellacassaintegrazione. Ilprov-
vedimento riguarda tutti imodelli che si
fanno a Mirafiori che, a parte la Mito, si
fermerannoalmeno due settimane.».

Nelmese di giugno
Mirafiori si ferma
per una settimana

Vincent Bollorè ha in mano lo
0,06% di Generali e non pensa di uscire
daMediobanca. Il finanzierefrancese,do-
po aver comunicato mercoledì di aver
comprato, il 14 maggio, lo 0,02% di Trie-
ste (325.000 titoli per un controvalore di
4,8 milioni), è tornato a fare shopping.
«Hogiàacquistatocircaunmilioneditito-
li Generali. È un segnale di fiducia nella
compagnia»,haaffermatoBollorè,dame-
nodiunmesevicepresidentedelgruppo
assicurativo. La designazione dell'uomo
d'affari bretone, socio diMediobancama
nonancoradelLeone,avevafattostorce-
re ilnasoagliazionistiprivati italianidiGe-
nerali(DeAgostini,DelVecchio,Caltagiro-
ne) che erano poi riusciti ad ottenere al
fotofinish una vicepresidenza anche per
Francesco Gaetano Caltagirone. Bollorè
avevapreannunciatochesarebbediven-
tato azionista con una quota pari a «uno
zero virgola qualcosa».

Su Generali
lamano francese
di Bolloré
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Due democratici contrari
perché hanno ritenuto il
testo «troppo morbido»
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Assenze
Nord est

Aumentanodel10,7%adaprile leassenzepermalattiadeidipendentipubblicirispet-
toallostessoperiododelloscorsoanno.Nellediversemacro-areedelPaeseleassenzeper
malattiaregistranovariazionipercentualicompresetrail+5,1%delleRegionidelSudenelle
Isole e il +14,6%di quelle del Nord Est.

Treu: la crisi si supera
conunanuova
governancemondiale
In «Organizzare l’altruismo» l’exministro del Lavoro
analizza il fallimento delle politiche di Stato e delmercato
nell’epoca della lavoro postindustria e della società liquida
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